
Pratica n. (omissis) - Avv. (omissis) 
  

   L’Avv. (omissis), con domanda datata (omissis), ha formulato 
richiesta di parere deontologico in ordine al fatto se costituisca 
o meno illecito disciplinare la richiesta di compenso 
professionale per l’intero giudizio, come risulterebbe concordato 
nella scrittura privata con cui è stato conferito l’incarico, 
laddove sia intervenuta la revoca del mandato professionale da 
parte del cliente in fase di precisazione delle conclusioni. 

Il Consiglio 
- Udita la relazione del Consigliere Avv. Aldo Minghelli, quale 
Coordinatore della Struttura degli Studi Deontologici, estensore 
Avvocato Marco Tocci,  

Osserva 
La tematica in questione trova regolamentazione, sotto il profilo 
deontologico, al Titolo II dell’attuale Codice Deontologico 
Forense (denominato “Rapporti con il cliente e con la parte 
assistita”) relativamente all’art. 25 (rubricato come “Accordi 
sulla definizione del compenso”) e soprattutto all’art. 29 
(rubricato come “Richiesta di pagamento”) ove, ai commi 4 e 5, 
viene rispettivamente statuito che: “4. L’avvocato non deve 
richiedere compensi o acconti manifestamente sproporzionati 
all’attività svolta o da svolgere. 5. L’avvocato, in caso di 
mancato pagamento da parte del cliente, non deve richiedere un 
compenso maggiore di quello già indicato, salvo ne abbia fatta 
riserva”. 
Al riguardo va, però, osservato che la verifica dell’effettiva 
esigibilità dell’intero compenso pattuito nella scrittura privata 
di conferimento d’incarico, costituisce questione di natura 
strettamente civilistica, attesa la necessità di interpretare le 
pattuizioni ivi contenute, applicandole al caso concreto (in 
ordine al quale, peraltro, nella richiesta di parere non viene 
specificato se la revoca sia intervenuta prima o dopo il 
trattenimento della causa in decisione a cui si fa riferimento 
all’art. 5, lett. “c” del contratto), si deve rilevare come la 
stessa, in quanto tale, esorbiti la materia deontologica e quindi 
la competenza del Consiglio. 

Ritiene 
che l’istante, nell’attenersi ai principi ed ai riferimenti sopra 
citati possa trovare adeguata e satisfattiva risposta. 
 
Parole/frasi chiave: 
art. 25; art. 29; accordi sulla definizione del compenso; 
richiesta di pagamento.  
 


